
 

  



 

2 
 

Contenuti 
Introduzione ................................................................................................... 3 

IL PROGETTO ................................................................................................................ 3 

Sulla guida ...................................................................................................................... 6 

Cosa significa ñinclusioneò nellôapprendimento digitale? ................................................. 7 

La legislazione europea sullo stato dell'inclusione e ....................................................... 8 

e-learning in Europa ........................................................................................................ 8 

Parte 1 ï Didattica a distanza ...................................................................... 13 

Che cosô¯ la didattica a distanza? ................................................................................. 13 

Acquisizione di competenze digitali nel sistema educativo ........................................ 20 

La formazione degli insegnanti, necessità e aspettative ............................................ 21 

Parte 2 ï Bisogni speciali............................................................................. 24 

Cosa sono i ñBisogni Specialiò secondo le organizzazioni ufficiali? ............................... 24 

Sordità, ipoacusia e riduzione della capacità visiva ...................................................... 29 

Ipoacusia ................................................................................................................... 29 

Perdità della capacità visiva ...................................................................................... 33 

Inclusione e accessibilità ............................................................................................... 36 

Parte 3 ï Sfide quotidiane............................................................................ 43 

Sfide quotidiane nel ñsetting di lezione classicoò ........................................................... 43 

Sfide quotidiane nell'apprendimento online ................................................................... 46 

Vantaggi della didattica online ....................................................................................... 51 

Parte 4 - Raccomandazioni .......................................................................... 55 

Raccomandazioni generali per lôeducazione speciale ................................................... 55 

Buone Pratiche per la Didattica Online.......................................................................... 60 



 
 

3 

Introduzione 

IL PROGETTO  

Nella primavera del 2020, l'epidemia di Covid-19 ha costretto il sistema scolastico di tutti i 

paesi del mondo a chiudere senza avvertimenti, preparativi o piani per il futuro. A metà di 

aprile 2020, l'UNESCO ha stimato che 1,6 miliardi di bambini in tutto il mondo non 

frequentavano più la scuola in un'aula fisica (UNESCO, 2020). Come immaginato, non 

tutte le scuole sono state in grado di affrontare con facilità questo passaggio; mentre 

alcuni insegnanti sono stati in grado di adattarsi facilmente all'apprendimento a distanza, 

altri, a causa della mancanza di formazione e risorse, hanno faticato ad adattare le lezioni 

alle esigenze dei loro studenti. Tuttavia, l'apprendimento a distanza ha mostrato risultati 

promettenti. Nuove tecnologie, risorse e metodi erano piuttosto preziosi. Più di un anno e 

mezzo dopo, la domanda non è se le cose torneranno alla normalità o meno, ma piuttosto 

come possiamo sviluppare le competenze digitali degli insegnanti per garantire che tutti 

abbiano un set di competenze utilizzabile sia online che in aula. 

Con questo in mente, diverse organizzazioni coinvolte nella promozione dell'inclusione e 

nell'aumento dell'accessibilità hanno sollevato la questione; e gli studenti con bisogni 

speciali? E gli studenti con disturbi dell'apprendimento, gli studenti sordi o ciechi? 

Studenti che necessitano di alloggi speciali per completare la propria istruzione? Come è 

stato per loro il processo di transizione? 

Come risultato di un'intensa ricerca, consulti con esperti e specialisti, discussione con 

partner di diversa provenienza, il progetto DigitALL è stato implementato per migliorare 

l'inclusione nell'apprendimento online e per fornire agli insegnanti tutti gli strumenti e le 

risorse disponibili per migliorare i loro metodi di insegnamento online in modo da essere 

inclusivo rispetto a tutti gli studenti e delle loro esigenze specifiche. 

A tal fine, il progetto DigitALL è stato suddiviso in 6 output specifici, ciascuno dei quali 

mira a incrementare la conoscenza degli insegnanti per quanto riguarda le loro 

competenze digitali e la loro la formazione in unôottica di inclusione online. 
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La guida alle esigenze di adattamento digitale 

Questa guida raccoglierà informazioni sulla tematica 

dell'inclusione nell'apprendimento online, spiegherà le diverse 

esigenze e sfide che dovranno affrontare gli studenti con 

disabilità e bisogni speciali (BES), fornirà una serie di 

raccomandazioni per superare queste sfide e aumentare la consapevolezza riguardo 

lôinclusione negli spazi educativi online in generale. 

 

50 Schede pratiche per lôadattamento 

Queste schede forniranno linee guida pratiche per insegnanti e 

scuole per creare contenuti inclusivi. Copriranno una vasta 

gamma di argomenti, dalla scrittura ai contenuti multimediali, 

alle pratiche pedagogiche adattate e altro ancora. 

  

Il toolbox 

Il toolbox (la cassetta degli attrezzi) raccoglierà 50 schede su risorse online, strumenti e 

software che possono essere utilizzati per l'insegnamento online. Le schede forniranno 

descrizioni, una sezione 'Come usare', una valutazione e consigli pratici.  

 

Video Tutorials 

Il toolbox (la cassetta degli attrezzi) raccoglierà 50 schede su 

risorse online, strumenti e software che possono essere utilizzati 

per l'insegnamento online. Le schede forniranno descrizioni, una 

sezione "come si usa", una valutazione e consigli pratici.  

 

Checklist di adattamento 

Verranno fornite 10 checklist (liste di controllo) che trattano i 

disturbi dell'apprendimento e i tipi di disabilità più comuni in modo che gli insegnanti 

possano identificare i passaggi da intraprendere durante la creazione di nuovo materiale.  

 

Worksheets 

Questi worksheets (fogli di lavoro) serviranno agli insegnanti per esercitarsi nella 

creazione di materiali accessibili utilizzando gli strumenti precedenti, strutturati con una 

serie di esercizi.  



 

5 
 

  



 

6 
 

Sulla guida 

 

Il primo risultato di questo progetto prende la forma di una guida che comprende tutti i 

diversi aspetti dell'inclusione per l'insegnamento online. Sulla base del sondaggio della 

School Education Gateway del giugno 2020, e dei successivi sondaggi condotti dal 

partenariato di questo progetto su più di 500 intervistati, questa guida mira a rafforzare le 

conoscenze degli insegnanti riguardo agli studenti con bisogni speciali (i vari disturbi e 

disabilità, le sfide e le raccomandazioni), la loro comprensione dell'insegnamento online e 

i suoi usi, i vantaggi e gli svantaggi, ma anche ad aumentarne le conoscenze digitali. 

La guida è divisa in 4 parti principali. La parte 1 presenterà il concetto di apprendimento 

online, con una breve introduzione all'idea e poi una panoramica sulle sue sfide che gli 

studenti con disabilità affrontano ogni giorno e gli eventuali vantaggi che il distant learning 

può comportare, così come l'attuale formazione degli insegnanti nell'acquisizione di nuove 

competenze digitali.  

La parte 2 fornirà una panoramica completa del concetto di bisogni speciali secondo gli 

accreditamenti ufficiali, i vari disturbi specifici dell'apprendimento, la sordità e le disabilità 

visive, così come sul concetto di inclusione e accessibilità per tutti.  

La parte 3 evidenzierà le sfide del nostro pubblico di riferimento in generale, poi si 

concentrerà sulle sfide affrontate da questi studenti in contesti di apprendimento online. È 

importante notare che l'apprendimento online non è solo negativo ma che presenta anche 

seri vantaggi per tutti i tipi di apprendimento, quindi una sezione della guida sarà dedicata 

a questa idea.  

Infine, la parte 4 fornirà raccomandazioni di buone pratiche per l'adattamento dei metodi 

di insegnamento dell'apprendimento online, coprendo una vasta gamma di argomenti, dal 

layout delle lezioni al tempo specifico e alla gestione della classe. 
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Cosa significa ñinclusioneò nellôapprendimento 

digitale?  

Per stabilire una solida base di conoscenza, è necessario prima chiarire alcuni concetti e 

idee che saranno ricorrenti nella lettura di questa guida. Per questo motivo, questa 

sezione introduce rapidamente i termini chiave: Inclusione, apprendimento digitale e 

accessibilità per permettere una comprensione onnicomprensiva di una "educazione 

digitale inclusiva".  

L'inclusione è definita come: "l'azione o lo stato di includere o di essere inclusi all'interno 

di un gruppo o di una struttura". Non è un concetto nuovo, né complesso, eppure ha 

ricevuto, negli ultimi anni, una crescente attenzione, specialmente nel campo 

dell'educazione. In questo senso, la Commissione Europea promuove l'educazione 

inclusiva come tale:  

  

ñOgni persona ha diritto a un'istruzione di qualità e inclusiva, alla formazione 

e all'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, al fine di mantenere e 

acquisire competenze che le consentano di partecipare pienamente alla 

società e di passare con successo al mercato del lavoroò  

(Commissione Europea, 2017) .  

 

Nel 2017, l'educazione inclusiva è diventata parte del Pilastro europeo dei diritti sociali, 

che ha segnato l'importanza delle dimensioni sociali, educative e culturali delle politiche 

dell'UE. Tra le raccomandazioni e le linee guida prodotte dal Consiglio in materia di 

inclusione, istruzione, competenze chiave e altro, nel 2020 l'UE ha anche attuato un 

Piano d'azione per l'educazione digitale (il DEAP) che evidenzia le necessità di sostenere 

un adattamento sostenibile ed efficace del sistema educativo all'era digitale. L'educazione 

digitale è l'uso innovativo di strumenti e tecnologie digitali durante l'insegnamento e 

l'apprendimento (UoE, 2018). Con il Digital Education Action Plan, l'attenzione si è 

spostata sullo sviluppo di un ecosistema educativo digitale performante e sul 

rafforzamento delle abilità e delle competenze digitali per la trasformazione digitale. 

Quindi, non è più solo una questione di educazione inclusiva, ma di un'educazione 
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digitale inclusiva. In questo senso, un'attenzione speciale è posta sull'inclusione in questi 

nuovi metodi, in particolare nel colmare il divario digitale, le tecnologie assistive, la 

formazione adeguata, i supporti tecnici, le competenze degli insegnanti, e altro ancora. 

Così, la questione dell'accessibilità rimane una base cruciale su cui porre questi nuovi 

approcci. L'accessibilità è comunemente intesa come la pratica di avere siti web e altre 

risorse online utilizzabili dal maggior numero di persone possibile. Questo include persone 

con disabilità o bisogni speciali, ma anche persone provenienti da ambienti svantaggiati 

con computer vecchi, connessioni lente, solo accesso mobile, ecc. Infatti, mentre il 

passaggio all'educazione digitale è inevitabile, deve essere implementato nel miglior 

modo possibile per tutti. Pertanto, un'educazione digitale del 21° secolo deve essere 

accessibile, inclusiva e fornire competenze durature. 

 

La legislazione europea sullo stato dell'inclusione e  

e-learning in Europa 

 

Storicamente, il diritto a un'istruzione di qualità per tutti è apparso nelle direttive europee a 

met¨ del XX secolo, quando ¯ stato menzionato nell'articolo 2 della ñDichiarazione 

universale dei diritti dell'uomoò (CEDU, 1950). Nel 1989, la Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti dell'infanzia (UNCRC) ha dedicato gli articoli 28 e 29 a ricordare l'obbligo 

dell'istruzione primaria gratuita e obbligatoria per tutti i bambini. Mentre il diritto 

all'istruzione è conosciuto e riconosciuto dalla maggior parte dei paesi europei, il concetto 

di inclusione scolastica è apparso nei testi giuridici nel 1994, all'interno della 

Dichiarazione di Salamanca (UNESCO). In questo modo, quasi 92 paesi hanno affermato 

la loro volontà di impegnare i loro sistemi educativi ad iscrivere gli alunni con bisogni 

speciali nelle classi regolari. Più recentemente, nel 2006, la Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità (CRPD) ha concretizzato gli obblighi esistenti 

in materia di diritti umani verso le persone con disabilità. Invita gli Stati parti a lavorare per 

sviluppare un sistema di educazione inclusiva a tutti i livelli (articolo 24) in modo che tutti 

gli studenti con bisogni speciali possano avere accesso a (...) un'educazione primaria e 

secondaria inclusiva, gratuita e obbligatoria, (...) un'educazione terziaria generale, la 

formazione professionale, l'educazione degli adulti e la formazione continua" per prendere 
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una parte attiva nella vita sociale, culturale ed economica di domani. Va notato che 

l'educazione inclusiva è allora definita come una filosofia così come un insieme di pratiche 

pedagogiche suscettibili di condurre tutti gli studenti ad acquisire competenze e a 

prendere un posto attivo nella scuola e nella comunità in cui si trovano (Tremblay, 2015). 

Tuttavia, nonostante la firma e la ratifica di leggi a favore dell'inclusione da parte della 

maggioranza dei paesi europei, sembra che ricercatori, politici e professionisti del settore 

stiano ancora discutendo sui fondamenti dell'educazione inclusiva, sulla sua necessità e 

sugli indicatori che ne permettono l'attuazione e la verifica (Keffalinou, Symeonidou & 

Meijer 2020). Così, a seconda del paese e del modo in cui è organizzato il sistema 

scolastico, "l'inclusione" può essere interpretata in molti modi, che vanno dal semplice 

inserimento di alunni con bisogni speciali in classi "regolari" alla realizzazione di una vera 

e propria revisione dell'accoglienza e delle pratiche educative per permettere a questi 

alunni di partecipare pienamente alla vita scolastica e successivamente a quella sociale e 

professionale (Curchod-Ruedi, Ramel, Bonvin & Albanese, 2013).  Tuttavia, mentre il 

concetto di inclusione rimane sfaccettato e complesso, sembra evolversi di concerto con 

l'organizzazione dell'istruzione in generale. A questo proposito, l'educazione digitale è 

diventata una priorità da diversi anni in risposta alla volontà di adattare la formazione ai 

cambiamenti e ai nuovi bisogni della società (Commissione Europea, 2018). È anche 

diventata progressivamente una priorità complementare per sostenere l'inclusione, 

consentendo ai giovani con bisogni speciali di beneficiare di strumenti adattati per 

partecipare a una classe regolare e, successivamente, alla società. Impegnativo da 

attuare per mancanza di tempo o di formazione degli insegnanti, questo spostamento 

verso il digitale si è brutalmente accentuato con l'arrivo del Covid-19. Così, la chiusura 

delle scuole, dannosa sotto molti aspetti, ha avuto il merito di aver stimolato l'uso di 

strumenti informatici, soprattutto per proporre attività di apprendimento online, e di limitare 

la rottura con le scuole. Così, i team educativi hanno dovuto trovare il modo migliore per 

attrezzare gli studenti, proporre corsi online e coinvolgere gli studenti a distanza (Zalat, 

Hamed & Bobol, 2021).  

Quindi, questa transizione è stata ben accolta dai giovani con bisogni speciali e dagli 

insegnanti? Le famiglie sono state in grado di sostenere facilmente l'istruzione a domicilio 

per i loro figli con bisogni speciali? Gli insegnanti hanno familiarità con il concetto di 

inclusione? Come l'hanno applicato al loro corso online?  Quanto spesso usavano la 

tecnologia nelle loro lezioni prima della pandemia? 
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 Per rispondere a queste domande, il progetto Erasmus + "DigitALL" ha esaminato le 

esperienze degli insegnanti, degli studenti con bisogni speciali e delle loro famiglie con l'e-

learning. 

 

 

Belgio, Portogallo, Romania, Grecia e Italia.  

497 risposte raccolte e analizzate.  

 

 

Di seguito è riportata una tabella comparativa riguardante lo stato attuale di conoscenza 

ed esperienza dell'educazione inclusiva da parte degli intervistati e la posizione degli 

insegnanti nei diversi paesi (Belgio, Grecia, Italia, Portogallo, Romania) sulle risorse 

digitali e l'educazione online attraverso le risposte ai questionari:

5 paesi 
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 Stato di inclusione Utilizzo di risorse digitali nelle scuole Esperienze del passaggio 

B. Il 69,5% degli insegnanti non si sente 

familiarizzato con il concetto di 

inclusione.Così il 58% degli insegnanti 

trova che i loro corsi non sono (o non 

sono molto) ben adattati agli studenti con 

bisogni speciali, principalmente a causa 

della mancanza di conoscenze, tempo e 

mezzi. 

Prima della pandemia, il 45% degli insegnanti usava 

queste tecnologie qualche volta (non spesso) in un 

contesto di apprendimento, il 14,5% non le aveva 

mai usate. Il 24% le usava già spesso o molto 

spesso. L'uso di strumenti tecnologici per 

l'insegnamento era in qualche modo o 

completamente nuovo per il 71% degli intervistati. 

Per il 32,5% degli insegnanti, il passaggio 

all'istruzione digitale è stato difficile o molto 

difficile. Il 44% ha trovato il cambiamento 

"né facile né difficile".  Per i giovani con 

bisogni speciali (BS) e i loro assistenti, il 

57% ha trovato la transizione "né facile né 

difficile" e il 29% l'ha trovata facile. Il 14% 

l'ha trovato difficile. 

G.  

Il 66,7% degli intervistati aveva già 

familiarità con il concetto di inclusione. 

Tuttavia, solo il 28% pensava di offrire 

lezioni adattate ai bisogni dei loro 

studenti. Il 35% sentiva che le loro lezioni 

erano in qualche modo adattate ma 

potevano esserlo di più. 

 

Prima dell'arrivo di covid-19, il 35,5% non usava 

spesso la tecnologia e il 12,5% non l'ha mai usata 

nel suo corso. Il 42% aveva già familiarità con il suo 

utilizzo. 

 

Il 54% degli intervistati ha trovato la 

transizione "né facile né difficile". Il 22,6% 

l'ha trovata difficile e lo stesso numero l'ha 

trovata piuttosto facile. Il 46% dei giovani 

con BS ha trovato la transizione "né facile 

né difficile", il 23% l'ha trovata difficile e il 

30% l'ha trovata facile. 

I.  

Il 93% ha familiarità con il concetto di 

inclusione. Il 48,3% ritiene di tenere corsi 

inclusivi e il 37,9% pensava di rendere i 

propri corsi in qualche modo accessibili. 

 

Prima della pandemia, il 59% degli insegnanti a 

volte (non spesso) usava la tecnologia nelle loro 

lezioni. Il 22% non le ha mai usate. Il 18% le usava 

spesso o molto spesso. Quindi per l'87% l'uso di 

strumenti tecnologici per l'insegnamento era nuovo 

anche per loro. 

 

Il 50% degli intervistati ha trovato la 

transizione difficile. Il 34% ha trovato il 

cambiamento "né facile né difficile". Il 60% 

dei giovani con BS e le loro famiglie hanno 

trovato difficile il passaggio all'istruzione a 

distanza e il 40% l'ha trovato facile. 
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P. 

Il 93% degli intervistati ha detto di 

conoscere la definizione di educazione 

inclusiva. 

Il 53% degli intervistati ritiene che le loro 

lezioni siano per lo più inclusive. Il 47% 

pensava che fossero in qualche modo o 

per niente inclusive. 

Prima della pandemia, il 60% degli insegnanti usava 

la tecnologia qualche volta (non spesso) in un 

contesto di apprendimento. Il 20% la usava già 

spesso o molto spesso e lo stesso numero non l'ha 

mai usata. Tuttavia, l'utilizzo di strumenti digitali per 

l'insegnamento era in qualche modo o 

completamente nuovo per l'86% degli intervistati. 

Il 60% degli insegnanti ha trovato la 

transizione "né facile né difficile". Il 20% ha 

trovato la transizione difficile.  Per i giovani 

con BS e le loro famiglie, il 41% ha trovato 

la transizione "né facile né difficile", il 29% 

difficile e il 25% facile. 

R.  

Il 71% degli intervistati ha detto di aver 

compreso il concetto di inclusione. 

Tuttavia, solo il 28% ha ritenuto di offrire 

un apprendimento inclusivo. Il 72% ha 

detto che hanno cercato di rendere i loro 

corsi accessibili. 

 

Prima dell'arrivo di covid-19, il 57% degli intervistati 

usava spesso la tecnologia nei loro corsi. Quindi, 

per il 53%, usare la tecnologia nei loro corsi non era 

una novità. 

 

Il 57% degli insegnanti ha trovato la 

transizione "né facile né difficile". Il 28,6% 

ha trovato la transizione difficile. Il 54% dei 

giovani l'ha trovata "né facile né difficile", il 

18% l'ha trovata difficile e il 27% l'ha trovata 

facile. 

  

Mentre una grande maggioranza degli 

intervistati (79%) ha detto di avere 

familiarità con il concetto di inclusione, 

solo il 50% circa ha ritenuto di fornire un 

apprendimento che fosse accessibile o in 

qualche modo accessibile ai bisogni 

specifici dei loro alunni. 

 

Di tutti gli intervistati, il 64% non ha mai o ha 

raramente usato la tecnologia nei loro corsi prima 

della pandemia. Quindi, l'uso delle risorse digitali 

era in qualche modo o completamente nuovo per il 

72% degli intervistati. 

 

La maggior parte degli intervistati non ha 

preso posizione perché ha trovato punti 

positivi (pochi viaggi, flessibilità dei 

materiali, ecc.) e punti negativi (motivazione 

degli studenti, scarsa connessione, meno 

interazione, ecc. 

B=Belgio; G=Grecia; I=Italia; P=Portogallo; R=Romania 
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Parte 1 ï Didattica a distanza 

In questo capitolo, presenteremo il concetto di apprendimento digitale insieme ai suoi 

vantaggi e svantaggi; la nostra attenzione si concentrerà sugli studenti della scuola 

primaria e secondaria e sui loro bisogni di sviluppo.  

La ricerca sul passaggio all'apprendimento a distanza è stata condotta in diversi 

paesi europei tra insegnanti, altri professionisti, studenti e genitori. I risultati di queste 

ci aiuteranno a descrivere diverse realtà sui temi dell'educazione, dell'apprendimento 

a distanza e dell'inclusione sociale, che coesistevano durante l'esperienza del 

blocco. 

Che cosô¯ la didattica a distanza?    

Il termine e-learning sta per ñelectronic learningò, questo si riferisce all'attivit¨ di 

apprendimento online, quindi all'acquisizione di conoscenze, attraverso tecnologie e 

media elettronici. Molti sinonimi possono essere usati per descrivere questa attività, 

tra questi: apprendimento online, didattica a distanza (DAD), tecnologia educativa e 

molti altri (Wikipedia, 2021).  

Le attività di e-learning sono oggi condotte su internet, un ambiente digitale dove gli 

utenti possono facilmente accedere e recuperare qualsiasi informazione o materiale 

didattico direttamente da casa. Nelle sue prime forme, intorno al 1980, i floppy disk e 

poi i programmi CD potevano trasportare corsi completi ed enciclopedie (Tatli, Z.H., 

2009). L'apprendimento digitale è passato attraverso diversi e silenziosi 

cambiamenti, crescendo al meglio con l'avvento di internet. Questa forma moderna di 

educazione ha preso molte forme, a seconda degli scopi e degli obiettivi del corso.  

Essenzialmente, possiamo identificare due tipi primari di e-learning: apprendimento 

basato sul computer e apprendimento basato su internet. Questa differenza è 

cruciale perché distingue l'uso effettivo dell'e-learning dalla scuola online (S. Tsai, P. 

Machado, 2009).  

L'apprendimento a distanza che tutti gli studenti europei hanno sperimentato durante 

le restrizioni Covid è del secondo tipo, in quanto offre una formazione online condotta 

da un insegnante attraverso internet. Al momento in cui questa guida è stata scritta, 

l'emergenza sanitaria non è ancora finita. Alcuni paesi si sono sentiti legittimati a 
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riaprire le scuole per brevi periodi. Alcuni hanno assicurato solo lezioni in presenza 

per piccoli gruppi di studenti con particolari esigenze, mentre altri hanno continuato 

con il programma di apprendimento a distanza per tutti gli studenti.  

Il modello di apprendimento online può assumere forme diverse, a seconda dei suoi 

obiettivi e degli utenti (J.Holmes, 2020): 

Fixed e-learning (e-learning ad apprendimento fisso) 

Una delle vecchie versioni dell'apprendimento online sfrutta la struttura tradizionale 

dell'apprendimento che passa le informazioni agli studenti. Tutti gli studenti ricevono 

lo stesso tipo di informazioni determinate dagli insegnanti. Poiché i materiali di 

apprendimento dipendono dall'insegnante, l'e-learning ad apprendimento fisso è 

rigido e non si adatta alle preferenze degli studenti. Un simile modello di 

apprendimento è più adatto alla formazione degli adulti o agli ambienti di lavoro dove 

gli studenti hanno orari e abilità simili. 

Adaptive e-learning (e-learning adattivo) 

A differenza del primo sbocco, l'e-learning adattivo è auto-condotto ha come punto 

focale la flessibilità dello studente: i materiali di apprendimento sono progettati per 

adattarsi ai bisogni dell'allievo. Questo sistema presta attenzione alle competenze, 

alle abilità e alle prestazioni individuali a costo di auto-consapevolezza sui bisogni 

personali. L'e-learning adattivo funziona bene con gli studenti adulti che preferiscono 

studiare al proprio ritmo. È necessaria un'alta capacità di autoregolazione. 

Asynchronous e-learning (e-learning asincrono) 

In questo modello, gli studenti possono studiare indipendentemente da luoghi diversi, 

secondo le loro necessità di tempo, a seconda del loro programma. Può includere 

contenuti generati dall'utente come, invece di esami a scelta multipla, gli studenti 

possono presentare un video di loro stessi che dimostrano le loro abilità appena 

apprese. Questo modello è maggiormente adatto a studenti adulti. 
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Interactive e-learning (e-learning interattivo) 

In questo modello, sia gli insegnanti che gli studenti possono comunicare 

liberamente, permettendo ad entrambe le parti di cambiare i materiali di 

apprendimento. Una linea aperta di comunicazione permette una migliore 

interazione, con il risultato di un migliore processo di apprendimento. L'e-learning 

interattivo funziona per adulti e giovani adulti, ma ha un notevole potenziale in 

ambienti di lavoro di gruppo. 

Individual e-learning (e-learning individuale) 

Gli studenti possono decidere da soli sia il tempo che i materiali per l'apprendimento, 

senza alcuna comunicazione tra pari. Questa è una forma individuale di e-learning; è 

un modello di apprendimento auto-condotto, ma molto libero. Tipico 

dell'autoformazione, ma anche sfruttato come esercizio in altri modelli che prevedono 

l'uso dell'autoregolazione.  

 Collaborative e-learning (e-learning collaborativo) 

Questo modello di apprendimento si concentra principalmente sul lavoro di squadra, 

permettendo agli studenti di lavorare insieme. I materiali e gli obiettivi di 

apprendimento si basano sullo sforzo combinato di tutti gli studenti per il 

completamento del corso. Questa strategia trova ampio utilizzo con i giovani adulti e 

la classe funziona (J.Holmes, 2020). 
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Il costo della didattica a distanza  

La didattica a distanza, il sistema di apprendimento online che gli studenti di tutto il 

mondo hanno attraversato durante l'emergenza Covid-19, non segue specificamente 

un unico modello di apprendimento, ma prende ecletticamente le caratteristiche di 

diversi modelli. Durante i primi mesi di confinamento del 2020, gli studenti hanno 

riportato diverse problematiche relative all'apprendimento a distanza. Alcuni dei più 

comuni erano: la mancanza di interazione sociale, la distanza fisica e l'alienazione, la 

perdita di attenzione, la mancanza di varietà di risorse, i problemi di hardware e di 

connessione e la dispersione per dover risolvere i compiti e le mansioni su diverse 

piattaforme. 

Molti studenti hanno riferito di avere problemi a mantenere l'attenzione davanti allo 

schermo di un computer per lunghi periodi; specialmente gli studenti con un disturbo 

dell'attenzione, se lasciati senza il supporto di un caregiver. La formazione e 

l'esperienza degli insegnanti nell'uso dei dispositivi erano personali e diversi, con 

conseguenti approcci diversi all'insegnamento online. Gli studenti hanno trovato 

difficolt¨ nel seguire con pi½ piattaforme online usate contemporaneamente; 

dispersione, mancanza di risorse e risposte, adattamento lento, stressante e 

generalmente laborioso. 

Gli insegnanti hanno riportato molti ostacoli al loro lavoro, la maggior parte di questi 

in relazione con gli studenti e l'uso dell'hardware/software: distanza fisica ed emotiva, 

perdita di attenzione e motivazione osservata, mancanza della tipica spontaneit¨ in 

presenza, difficolt¨ nell'adattare le lezioni ai nuovi contenuti, l'uso della tecnologia, 

mancanza di formazione specifica e difficolt¨ nel mantenere una routine. 

Il tempo di lavoro aumentava e così la stanchezza e la frustrazione; era necessaria 

una formazione specifica, mentre l'adattamento dei materiali didattici era lasciato alle 

capacità e alla creatività individuale, con un grande aiuto dai diversi software e dalla 

condivisione del database dei materiali tra professionisti. 

Le competenze digitali dovevano essere sviluppate in un tempo relativamente breve, 

per stare al passo con il lavoro e le necessità degli studenti: bisognava produrre 

lezioni interessanti e coinvolgenti, mentre le abilità per farlo erano lente da costruire e 

molto difficili per gli insegnanti più anziani e meno esperti di informatica. 
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Nel frattempo, i problemi di connessione internet colpivano sia gli insegnanti che gli 

studenti, causando sentimenti di impotenza e frustrazione. Una delle principali sfide 

di un sistema scolastico basato sull'e-learning riguarda gli studenti più giovani della 

scuola primaria (studenti delle scuole elementari) e della scuola secondaria (studenti 

delle scuole medie e superiori). 

Gli insegnanti hanno riportato molti ostacoli al loro lavoro, la maggior parte di questi 

in relazione con gli studenti e l'uso dell'hardware/software: distanza fisica ed emotiva, 

perdita di attenzione e motivazione osservata, mancanza della tipica spontaneità in 

presenza, difficoltà nell'adattare le lezioni ai nuovi contenuti, l'uso della tecnologia, 

mancanza di formazione specifica e difficoltà nel mantenere una routine.   

Gli studi di psicologia dello sviluppo confermano che l'inclusione sociale è una 

componente cruciale per l'acquisizione di competenze sociali, cognitive ed emotive 

che permettono lo sviluppo personale e una crescita sana durante gli anni dello 

sviluppo. Le aree di sviluppo in cui l'essere umano fonda le basi della sua crescita 

sono principalmente: area sociale, cognitiva ed emotiva. Le esperienze in vari 

ambienti sociali permettono alla persona di sviluppare conoscenze in questi diversi 

ambiti e facilitano la crescita e la maturazione (J.W. Santrock, 2013). 

Si dice che i giovani sono in un "periodo sensibile" perché durante i primi anni di vita 

siamo biologicamente programmati per cercare di sviluppare un'immagine mentale 

del mondo in cui viviamo per poterlo comprendere e interiorizzare il suo 

funzionamento osservandolo, imparando ed esplorandolo, insieme ai molti processi 

di sviluppo che riprendiamo con la parola "crescita" (J.W. Santrock, 2013). 

Infatti gli alunni più giovani, dai primissimi anni fino ai 12 anni circa, hanno la 

necessità biologica di esplorare il mondo per capirne la meccanica: la cultura e il 

funzionamento sociale in generale viene interiorizzato a questa età osservando e 

ripetendo i comportamenti altrui osservati durante l'esperienza sociale. Questo 

processo è reso possibile attraverso l'immersione sociale nelle diverse estrazioni 

dell'ambiente sociale, mettendo in relazione e cumulando l'esperienza personale 

diretta nei diversi domini di sviluppo.  

Si dice che i giovani sono in un "periodo sensibile" (o ñperiodo criticoò) perché 

durante i primi anni di vita siamo biologicamente programmati per cercare di 

sviluppare un'immagine mentale del mondo in cui viviamo per poterlo comprendere e 
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interiorizzare il suo funzionamento osservandolo, imparando ed esplorandolo, 

insieme ai molti processi di sviluppo che riprendiamo con la parola "crescita" (J.W. 

Santrock, 2013). 

L'ambiente scolastico è perfetto per lo scopo, in quanto può fornire importanti 

opportunità di esperienza sociale: la scuola è infatti un ambiente culturale, ricco di 

esempi sociali in cui, durante gli anni dello sviluppo, gli studenti possono sviluppare 

abilità e strategie comunicative che permetteranno loro di socializzare, imparare e 

crescere, in un processo auto-condotto di prove ed errori, guidato da insegnanti e 

coppie più grandi.  

Un fattore chiave per questo processo è naturalmente l'ambiente e la relazione con 

coppie e figure più grandi, dalle quali l'osservazione diretta confermerà o smentirà 

abitudini e regole sociali, seguendo il processo di "coping sociale" (apprendimento 

sociale per osservazione).  I giovani tendono, infatti, ad osservare e ripetere 

comportamenti e parole per interiorizzare questi meccanismi. 

La didattica a distanza può rappresentare un limite al potenziale di sviluppo che 

l'ambiente scolastico dal vivo potrebbe fornire. Per garantire la fornitura degli 

elementi necessari per un sano sviluppo è importante considerare queste necessità 

di sviluppo durante la pianificazione delle lezioni online. 

Gli studenti della scuola primaria (età 6-12) hanno la forte necessità di interagire e 

socializzare con i loro compagni per esplorare e comprendere le regole sociali. 

Pratiche che garantiscono l'apprendimento rispondendo ai bisogni di sviluppo 

possono essere adottate, nel rispetto dell'età e dei bisogni della classe, anche 

durante l'apprendimento online (J.W. Santrock, 2013). 

Gli studenti della scuola secondaria (età 12-18) hanno necessità simili di immersione 

sociale, con obiettivi più raffinati: durante l'infanzia, le regole della società sono state 

interiorizzate. L'adolescenza invece è un periodo della vita dedicato alla ricerca 

sociale dell'identità. Durante la preadolescenza, si esplora l'identità di gruppo: 

formando un legame con diversi gruppi sociali, con l'obiettivo di capire le somiglianze 

tra se stessi e i gruppi sociali; capire cosa piace o non piace (J.W. Santrock, 2013).  
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L'utilizzo dei lavori di gruppo, di ricerche ma anche di progetti condotti in autonomia è 

fortemente raccomandato nella pianificazione delle lezioni in questa particolare età 

degli studenti. 

La buona pratica suggerisce che la pianificazione della lezione dovrebbe considerare 

tutte queste necessità in base all'età degli studenti: momenti di socializzazione, 

discussione, confronto, distress e gioco in proporzioni diverse, insieme alla 

spiegazione didattica, dovrebbero essere pianificati in diverse forme per garantire un 

ambiente sano. 

L'inclusione, il nostro obiettivo principale, si adatta a questo tema in modo diagonale: 

gli studenti con bisogni speciali passano infatti attraverso lo stesso processo di 

evoluzione e le stesse fasi di sviluppo di ogni studente. L'inclusione può avere 

successo a patto che tutti gli studenti vengano osservati sotto la stessa prospettiva di 

necessità di apprendimento, possibile attraverso una pianificazione ponderata delle 

lezioni, considerevole delle molte opzioni diverse. È consigliabile non cercare di 

trovare un modo che vada bene per tutti, ma cercare di riservare ai diversi studenti, 

momenti e tipi di attenzione e materiali diversi. 

Le ricerche dimostrano che la capacità di attenzione degli studenti medi della scuola 

primaria, a seconda dell'età e dei fattori ambientali, può andare da un minimo di 10 a 

un massimo di 30 minuti; mentre gli studenti della scuola secondaria possono 

raggiungere i 60 minuti. 

Naturalmente si possono creare le condizioni giuste per mantenere l'attenzione, ma 

bisogna sottolineare l'importanza del riposo per il rendimento mentale e la salute. 

Essere fisicamente distanti dai compagni, come dall'insegnante, richiede sforzi 

mentali che possono causare alti livelli di stress, abbassamento dei livelli di 

attenzione e in generale influenzare la qualità dell'apprendimento. Si suggerisce, se 

questi momenti di apprendimento forzato online persistono, di mantenere uno spazio 

durante le lezioni per creare un diversivo e momenti ricreativi, in cui gli studenti 

possono alleviare lo stress cognitivo della lezione ed eseguire attività personali, di 

gruppo o decise liberamente. 
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Acquisizione di competenze digitali nel sistema educativo  
 

Dal punto di vista degli insegnanti "lôaggiornamento digitale" ¯ stato difficile; cos³ 

come lo è stato adattare le loro conoscenze ai nuovi sistemi e metodi. La formazione 

formale è stata fornita dalle organizzazioni scolastiche per mantenere i loro 

insegnanti aggiornati con le ultime esigenze educative, eppure la loro età e le loro 

competenze variavano notevolmente.  

 

Le abilità e le abitudini necessarie per navigare con agilità nell'ambiente digitale 

dovevano essere sviluppate, attraverso la pratica e l'esperienza individuale. Molti 

paesi hanno organizzato corsi di formazione per gli insegnanti al fine di facilitare 

l'adattamento al nuovo sistema scolastico digitale, aiutandoli nella transizione verso 

un approccio didattico diverso, con l'uso delle nuove tecnologie e dei programmi che 

potrebbero sostenere il loro lavoro. 

 

I corsi di formazione organizzzati hanno toccato diversi argomenti, come le basi delle 

competenze necessarie per operare correttamente sui computer, diversi modi di 

produrre materiale didattico e compiti a casa. Le soluzioni proposte dalla formazione 

formale sono state segnalate come piuttosto basilari e non particolarmente creative, 

ma l'aiuto tra pari da parte di coloro che erano più esperti nel campo ha dato nuove 

idee ai lavoratori, dando vita a soluzioni colorate per ravvivare l'interesse dei loro 

studenti. 

 

Gli educatori e gli insegnanti di sostegno hanno generalmente avuto le maggiori 

difficoltà ad adattarsi alla didattica digitale, poiché la disabilità può manifestarsi in 

una vasta gamma di difficoltà per gli studenti, alcune delle quali sono difficilmente 

compatibili con il lavoro sullo schermo del computer e richiedono la presenza fisica di 

un tutor e un'attenzione precisa che era complicato passare agli assistenti in 

presenza. In effetti, insegnare online può essere percepito come un approccio 

completamente diverso, soprattutto se paragonato alle solite lezioni frontali dal vivo. 

Il processo di acquisizione di nuove competenze viene percepito come un compito 

più difficile con l'età e con metodi di lavoro preesistenti e già consolidati. 
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La formazione degli insegnanti, necessità e aspettative  

La preparazione degli insegnanti per l'insegnamento online non è stata sufficiente, in 

molti casi: la formazione fornita è stata riportata come piuttosto superficiale rispetto ai 

problemi reali che i lavoratori hanno dovuto affrontare durante le lezioni online. Quasi 

la metà degli insegnanti intervistati ha dichiarato di non sentirsi ancora sicura delle 

proprie competenze digitali. La formazione è una componente chiave del successo 

dell'insegnamento online, in quanto gli insegnanti devono tenere la lezione, 

presentando argomenti e materiali, ed essere preparati ad affrontare diverse possibili 

questioni ed essere in grado di risolvere i problemi. 

 

 Le aspettative degli insegnanti si sono dimostrate differenti dalla realtà:  

Molti hanno riferito di aver bisogno di una formazione continua e più 

specifica o di risorse online che possano risolvere piccoli problemi 

quotidiani che generalmente richiedono invece l'assistenza dei colleghi 

più esperti in informatica (ICT). 

Canali di comunicazione con personale specifico e preparato sarebbero 

stati generalmente apprezzati. 

Una formazione sulla pianificazione delle lezioni online è mancata in 

molte scuole, così come una sulle abilità di editing video e l'uso di supporti visivi. 

La maggior parte degli insegnanti esperti erano desiderosi di condividere gli 

strumenti che avevano trovato per l'apprendimento a distanza, ma non erano in 

grado di organizzarlo da soli. Il passaparola tra colleghi è risultato in molti casi più 

veloce che aspettare di ricevere una formazione formale dalle autorità competenti. 

Software online, utili per diversi scopi, sono stati ampiamente utilizzati poiché gli 

insegnanti non sempre hanno le risorse per creare da soli i propri materiali. Molte 

risorse online si sono rivelate validi, ma spesso è stato riferito che il loro utilizzo 

differiva dal compito per cui erano stati invece progettati, causando un notevole 

stress durante le lezioni ad entrambe le parti, insegnanti e studenti.  

Le piattaforme che supportano la video-chat e i video-meeting online sono 

numerose, ma molte non possiederebbero le stesse caratteristiche: la maggior parte 
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di esse hanno in comune la possibilità di gestire i partecipanti, caratteristica 

importante per l'insegnamento alle classi più giovani, mentre molte possono fungere 

anche da lavagna virtuale per condividere e visualizzare materiali didattici, alcune 

possono sottotitolare automaticamente l'audio parlato. Una fonte di stress 

frequentemente riportata è stata la necessità di cambiare piattaforma per lezioni o 

scopi diversi.  

Le piattaforme più utilizzate durante il blocco Covid-19 sono segnalate essere: Zoom, 

Hangouts, Meet (Google G-Suite) e Webex.  

L'esperienza, dopo la confusione iniziale che si ¯ creata con Covid-19, ha costretto 

molti insegnanti a trovare le proprie soluzioni ai problemi quotidiani: per digitalizzare il 

materiale delle lezioni, ad esempio, molti insegnanti hanno inizialmente 

scannerizzato i fogli di un libro di testo fisico, prima che venissero fornite loro le 

versioni digitali dei libri.  

Anche la pianificazione delle lezioni ¯ cambiata con il tempo: ¯ preferibile pianificare 

compiti "attivi", per avviare il processo in cui gli studenti possano effettivamente 

rielaborare i concetti e gli argomenti trattati attraverso attivit¨ individuali e di gruppo, 

per favorire l'interattivit¨ e la comunicazione tra coppie. Attivit¨ "passive" che 

espongono gli studenti ad una forma trasmissiva di insegnamento, come assistere ad 

una lezione frontale completa offre agli studenti una minore quantit¨ e qualit¨ di 

stimoli.  

Sia la struttura delle attivit¨ che il contenuto della lezione possono influenzare 

notevolmente l'inclusione degli studenti: un formato raccomandabile per le attivit¨ di 

apprendimento a distanza ¯ quello di iniziare con un inquadramento frontale degli 

argomenti della lezione e terminare con un intervento conclusivo per risolvere quanto 

emerso durante la lezione. Il nucleo della lezione dovrebbe prevedere attivit¨ di 

apprendistato, costruite con un approccio costruttivo, in modo che gli studenti 

possano lavorare in modo attivo sui concetti su cui ¯ incentrata la lezione. 

 

La rielaborazione dei contenuti ̄  una strategia spesso utilizzata per garantire il 

passaggio di contenuti didattici online agli studenti. Le attivit¨ identificate come utili 

per la pianificazione della lezione sono molte e differenziabili a seconda dell'obiettivo 

desiderato (V.F.Allodola, 2021):  
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1. Porre/rispondere alle domande 

2. Indagare/verificare ipotesi 

3. Giochi 

4. Esplorare diverse direzioni di ricerca 

5. Chiedere di cercare informazioni per conto proprio 

6. Negoziare significati  

7. Costruire mappe concettuali e di sintesi 

8. Affrontare i problemi e trovare possibili soluzioni 

9. Simulazioni 

10. Dibattiti 

11. Pianificazione di progetti 

12. Proporre idee in autonomia 
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Parte 2 ï Bisogni speciali 
 

In questo capitolo presenteremo il concetto di "bisogni speciali", secondo l'OCSE 

(Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico).  

Introdurremo i disturbi specifici dell'apprendimento, i disturbi dell'udito e della vista e 

le difficoltà che gli studenti con queste menomazioni affrontano a scuola, e 

presenteremo alcune strategie e buone pratiche per l'educazione a distanza. 

 

Cosa sono i ñBisogni Specialiò secondo le 

organizzazioni ufficiali?  

 La definizione di bisogni speciali nell'istruzione comprende situazioni molto diverse 

nei vari paesi. In alcuni, copre solo i bambini con disabilità psico-fisiche, mentre in 

altri, include una gamma più ampia di studenti, coprendo, per esempio, gli studenti 

con specifiche difficoltà di apprendimento o gli studenti socio-economicamente 

svantaggiati. Al fine di consentire confronti internazionali rilevanti dal punto di vista 

politico in questo campo, l'OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 

Economico) ha sviluppato e promosso un quadro globale che copre gli studenti con 

qualsiasi esigenza diversa quando sono a scuola e in qualsiasi ambiente di 

apprendimento. 

Oggi, si raccomanda di pensare ai bisogni speciali come a un concetto ombrello utile 

per muoversi verso unôidea di completa inclusività nel sistema scolastico.           

(OECD, 2021) 

Secondo questo quadro, gli studenti con bisogni educativi speciali sono definiti dalle 

risorse aggiuntive pubbliche o private messe a disposizione per sostenere la loro 

istruzione. Le risorse aggiuntive sono quelle fornite al di là delle risorse generalmente 

disponibili per gli studenti che probabilmente non hanno particolari difficoltà ad 

accedere al curriculum regolare. Tale approccio basato sulle risorse copre un gruppo 

eterogeneo di studenti che può essere ulteriormente suddiviso in una tassonomia 

tripartita, basata sul rischio di fallimento scolastico (OECD, 2021):  
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Disabilità psicofisica ï include studenti con disabilità o menomazioni 

considerate in termini medici come disturbi organici o patologie organiche. Si 

ritiene che il bisogno educativo derivi principalmente da problemi derivati 

direttamente da queste disabilità. Questo primo gruppo include alcune delle 

disabilità più conosciute, come la sordità, la disabilità visiva, lo spettro autistico, la 

sindrome di down, le disabilità intellettuali, le disabilità motorie e la multidisabilità. 

Disturbi Specifici dellôApprendimento ï (DSA) include gli studenti con 

disturbo dello sviluppo, del comportamento o emotivo, o con difficoltà specifiche 

nell'apprendimento. Questo gruppo comprende, per esempio, dislessia, disgrafia, 

discalculia, disortografia, disprassia, ADHD (Disturbi dellôattenzione e di 

iperattività), ecc. 

 Svantaggi socioeconomici e linguistici ï comprende studenti con 

svantaggi derivanti da fattori socioeconomici, culturali e/o linguistici. Questo 

gruppo può includere situazioni di disagio temporaneo, studenti stranieri 

immigrati, studenti provenienti da famiglie con gravi difficoltà sociali, ecc... 

(OCSE, 2021). 

Il confronto internazionale effettuato intorno a questo quadro rivela grandi differenze 

tra i paesi in termini di numero di studenti con disabilità, difficoltà e svantaggi che 

ricevono risorse aggiuntive. Allo stesso modo, c'è una notevole variazione tra i paesi 

in termini di impostazioni - segregate o meno - in cui gli studenti con bisogni speciali 

sono educati. Mentre alcuni paesi educano tutti gli studenti con disabilità in scuole 

regolari, altri li educano quasi tutti in scuole speciali (Nazioni Unite, 2006).  

 

Distrurbi Specifici dellôApprendimento (DSA) 

In primo luogo, il termine "disturbo" si riferisce a una disfunzione, un difetto di 

sviluppo delle funzioni cognitive di origine neurosviluppale risultante dall'interazione 
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di fattori genetici, biologici e ambientali (Zorman, 

2006, DSM-V citato da Lussier, Chevrier & 

Gascon, 2018; Turcotte, 2020). L'imaging 

cerebrale permette una migliore comprensione 

delle difficoltà di apprendimento grazie alla 

comprensione sempre più dettagliata delle 

funzioni attribuite alle diverse aree del cervello. La 

presenza di un disturbo dell'apprendimento è la 

conseguenza di disturbi neuronali in alcune  

regioni del cervello o legate a una mancanza di 

connessioni tra varie regioni del cervello che 

rendono i meccanismi di apprendimento 

potenzialmente complessi (Inserm, 2019; Habib, 2018).  

In secondo luogo, i SLD sono detti 'specifici' perché si distinguono dalla disabilità 

intellettiva o da altre menomazioni sensoriali per un'intelligenza normale (o anche 

superiore alla media) e un funzionamento sensoriale preservato. Le persone che 

vivono con DSA hanno quindi generalmente degli 'strumenti intellettuali' carenti come 

le funzioni gnostiche (permettono la decodifica), prassiche (inerenti al linguaggio 

orale e scritto) ed esecutive (pianificazione per raggiungere un obiettivo) (Pouhet, 

2017 ; Lussier, Chevrier & Gascon, 2018 ) che possono "ostacolare - in modo 

transitorio o permanente - l'elaborazione delle informazioni verbali o non verbali; sia 

nell'acquisizione, organizzazione o conservazione delle informazioni, sia nella 

modalità di espressione o comprensione" (Fourneret & Poissant, 2016, p. 1227). 

I DSA riguardano principalmente "l'apprendimento", poiché le disfunzioni cerebrali 

possono interferire significativamente con le prestazioni accademiche previste o con 

varie attività quotidiane degli individui che coinvolgono la lettura, la scrittura o le 

capacità di calcolo. Tipicamente, gli individui con DSA hanno sia funzioni cognitive 

compromesse che funzioni cognitive intatte, conservate o addirittura sovrainvestite. 

Per non essere confusa con le difficoltà di apprendimento o la disabilità intellettiva, la 

presenza di un DSA deve essere attestata da una diagnosi multidisciplinare basata 

su diverse valutazioni (valutazioni cognitive, educative, del linguaggio e della parola, 

nonché valutazioni mediche e psicologiche) e realizzata da professionisti della salute. 

Secondo il principio della plasticità cerebrale (Habib, 2018), i DSA richiedono allora 
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un sostegno adattato con un obiettivo (ri)educativo per permettere alle persone di 

imparare a ridurre le loro difficoltà al fine di continuare il loro percorso scolastico e 

trovare un posto attivo nella vita socio-economica (Fayol, 2011; Inserm, 2016). 

In Europa, quasi il 5-10% (Pouhet, 2016; Mazeau, 2017) della popolazione in età 

scolare è ritenuto affetto da disturbi "dis". Va notato che nel 40% dei casi, un disturbo 

dell'apprendimento è associato ad almeno un altro DSA (Inserm, 2019). 

 

È importante che ognuno degli alunni con bisogni speciali possa beneficiare di un 

sostegno adattato come previsto dai testi dedicati all'inclusione scolastica. Più che 

l'insuccesso accademico, la mancanza di un sostegno coordinato per questi giovani 

può anche avere conseguenze sul loro sviluppo sociale ed emotivo: perdita di fiducia 

in se stessi, scoraggiamento, allontanamento sociale, aggressività, ecc. e, in 

definitiva, avere ripercussioni sull'integrazione sociale e professionale del giovane 

diventato adulto (Guilloux, 2009; Haguenaer, 2016). Le difficoltà specifiche di 

apprendimento consistono in 8 categorie riconosciute. Tuttavia, gli effetti della stessa 

disabilità di apprendimento non si manifestano nello stesso modo da un individuo 

all'altro. Questa pluralità può rendere più complesso il supporto alle persone con 

DSA. 

 

 

 

 




































































